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L’intervento è stato realizzato con un finanziamento regionale

Nella scuola una caldaia
alimentata a biomassa legnosa

L’emigrazione ha rappre-
sentato un fenomeno alta-
mente penalizzante per il
Molise in quanto lo ha pri-
vato di risorse umane, mol-
to spesso di talenti che
avrebbero potuto dare tan-
to in termini di sviluppo e
di crescita del territorio.

L’esodo di tanti ha, inol-
tre, anche spospolato i co-
muni molisani, che risento-
no ancora oggi questa re-
gressione.

Tuttavia i nostri concitta-
dini hanno sempre dato lu-
stro alla loro terra d’origi-
ne contraddistinguendosi
per capacità e impegno nei
più vari campi.

E’ anche il caso di John
Ciaccia che, noto agli jel-
sesi come Giovanni Batti-
sta, ha portato in alto il cen-
tro fortorino di Jelsi.

In occasione del suo com-
pleanno la comunità loca-
leha voluto inviare al famo-
so concittadino i più fervi-
di auguri.

Nato a Jelsi, Italia, il 4
marzo 1933, John Ciaccia
ha studiato legge alla Mc-
Gill University ed è stato
ammesso all’Ordine degli
Avvocati del Québec nel

1957.
Ha praticato legge dal

1957 al 1959 ed è stato un
consulente legale di una
grande azienda del Québec
nel periodo 1959-1966.

Tornò alla pratica privata
nel 1967.

Consulente del Diparti-
mento di  Affari Indiani e
dello sviluppo del Nord nel
1969, è stato assistente del
vice Ministro in carica dal
1971 al 1973.

 Eletto MNA per il riding
di Mont-Royal nelle elezio-
ni generali del 1973, ha rap-

presentato il Premier Ro-
bert Bourassa nei negozia-
ti con le First Nations e gli
Inuit della Baia di James,
che ha portato alla firma
dell’accordo Baia di James
e del Nord Quebec (James
Bay and Northern Quebec
Agreement ) nel mese di
novembre 1975.

Rieletto membro per
Mont-Royal nel 1976 e nel
1981, è stato successiva-
mente critico oppositore uf-
ficiale per l’energia, abita-
zioni, industria e commer-
cio, e dei trasporti. Mem-

bro del Comitato del NO al
referendum “Québec libe-
ro” del1981.

Rieletto MNA per Mont-
Royal il 2 dicembre 1985,
è stato Ministro dell’Ener-
gia e delle Risorse dal 12
dicembre 1985 al 11 otto-
bre 1989.

Rieletto membro per il ri-
ding di Mont-Royal, il 25
settembre 1989, Hewas Mi-
nistro degli Affari Interna-
zionali e Ministro degli Af-
fari nativi fromOctober 11,
1989 al 5 ottobre 1990.

E’  stato il ministro degli
Affari Internazionali dal
1990 al 11 gennaio 1994,
quando fu nominato Mini-
stro degli Affari Internazio-
nali, Immigrazione e comu-
nità culturali.

Rieletto MNA per Mont-
Royal nelle elezioni gene-
rali del 12 settembre 1994,
è membro della commissio-
ne per le istituzioni ed è sta-
to il critico Ufficiale pel’op-
posizione per le relazioni
internazionali dal 2 novem-
bre 1994 al 26 febbraio
1996. Da allora, è stato cri-
tico per il commercio inter-
nazionale.
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La comunità ha augurato
a John un buon compleanno

JELSI

Giovanni Ciaccia, da emigrato
a personaggio famoso in America

Successo per lo spettacolo teatrale “Quattre chiacchie-
re a na risate e raccontami nonno”, scritto da  Michele
Passarelli e presentato alla Casa d’Italia  di Montreal,
domenica 12 febbraio sotto il patrocinio
dell`Associazione Jelsese di Montreal.

Grande soddisfazione per la comunità jelsese a Mon-
treal che riesce ad essere sempre molto attiva e a man-
tenere con impegno il legame con le proprie origini.
Hanno collaborato: Maria Passarelli Iacampo, Giusep-
pina Valiante, Rosaria Barbiero Corradini, Giovanna
Diodati, Pietro Valiante (nonno) Alexa e Marco Santel-
la, nipoti. Vincenzo Eletto, Alexa e Marco Santella (ni-
poti), Maria De Simone (defunta).

Il Gruppo Canoro Jelsese Santa Maria delle Grazie
con il tenore Perry Canistraro
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Nella Casa d’Italia
presentata l’opera:

“Quattro chiacchiere
a na risata”

Attenzione puntata sulla
scuola.

L’amministrazione comu-
nale di Riccia ha pensato di
provvedere all’installazioine
di una nuova caldaia nel-
l’edificio scolastico, allo
scopo di migliorare la per-
manenza degli alunni e dei
docenti nella struttura.

Interessati ai problemi
energetici-ambientali, gli
amministratori hanno volu-
to installare una caldaia ali-
mentata a biomassa legnosa
proveniente dalla pulizia del
bosco. In  virtù di questa pro-
cedura, la scuola media e
materna con l’annessa pale-
stra verranno riscaldate con

la pulizia del bosco.
Va precisato che l’inter-

vento è stato realizzato me-
diante un finanziamento del-
la Regione Molise (•
90.000,00) con co-finanzia-
mento comunale (circa •
27.000,00).

Il 23 gennaio i rappresen-
tanti della Regione Molise
insieme al responsabile del-
l’ufficio tecnico comunale e
RUP, ing. Alfonsino Moffa,
hanno effettuato un sopral-
luogo per la verifica dei la-
vori realizzati.

Nello specifico, i lavori
hanno riguardato la realizza-
zione di una nuova centrale
termica, complementare a

quella esistente, dotata di
una caldaia alimentata a cip-
pato da 150Kw; di un siste-
ma di accumulo acqua calda
con tecnologia “stratificato”
da 1500lt coibentato in
schiuma rigida senza cloro-
fuorocarburi; di una linea di
teleriscaldamento dalla cen-
trale termica alla palestra ed
un nuovo sistema di riscal-
damento della palestra, me-
diante aerotermi ad acqua
calda proveniente dalla linea
di teleriscaldamento.

In questo modo si è voluto
rendere trascurabile il con-
sumo di metano per il riscal-
damento degli ambienti, la

produzione di acqua sanita-
ria e per il riscaldamento del
locale palestra.

La realizzazione di un im-
pianto termico alimentato a
biomasse legnose presuppo-
ne, come requisito fonda-
mentale, di disporre di risor-
se in quantità sufficienti a
garantirne una fornitura re-
golare di combustibile (Gro-
nalt e Rauch, 2007).

In questo caso, il quantita-
tivo necessario per poter
soddisfare il fabbisogno
energetico dell’impianto ter-
mico in progetto è pari a cir-
ca 45 ton/anno di cippato.
Dall’analisi del piano di Re-

visione del Piano di Assesta-
mento Forestale del bosco
Mazzocca” (valevole dalla
stagione silvana 1993/1994
a quella del 2010/201)1 e
considerando che la percen-
tuale di legname da cippare,
in ottemperanza ai dati della

Requisito fondamentale
 disporre di risorse

in quantità sufficienti
a garantirne una fornitura
regolare di combustibile

letteratura tecnico-scientifi-
ca di settore, è stato posto
uguale al 10%, appare chia-
ro come il Comune  di Ric-
cia per soddisfare il fabbiso-
gno di biomassa richiesta
dall’impianto in progetto, sia
totalmente autosufficiente.


